
                                                               

                        

 

Nominata a 5 Oscar (fra i quali ‘miglior film’) la seconda prova da regista della parigina 
Coralie Fargeat si è rivelata, a sorpresa, l’opera più discussa dell’autunno 2024. Astuta 
commistione tra satira e orrifica favola morale, essa non riflette soltanto sul rapporto della 
Donna con il proprio corpo, la dimensione patologica e, quindi, sofferente della vecchiaia, 
l’ossessione di eterna giovinezza, di perfezione bambolesca, che spinge certi artisti a sottoporsi 
a pratiche logoranti... ammonisce pure sull’incrocio, forse irreversibile, tra ‘sintetico’ e 
‘organico’, all’odierno terrore per la dissoluzione dell’Io, il ristagno di ogni cosa, l’incombere del 
Nulla. Spinto da due ricordi, uno letterario (“Il minotauro” di Dürrenmatt) l’altro filmico 
(“2001” di Kubrick), un ospite d’eccezione proporrà all’Accademia fiorentina “G. Aliprandi 
- F. Rodríguez” e fedeli spettatori una nuova interpretazione del fenomeno... 
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